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Patto di collaborazione tra il Comune di Terni e l’Associazione di Volontariato 
San Martino  

 
Il giorno ……., tra il Comune di Terni, rappresentato ai fini del presente atto dal 
Dirigente Servizi Sociali e Culturali Danila Virili, l’Assessore al Welfare, Servizi Sociali, 
Politiche e strumenti per la partecipazione Francesca Malafoglia, l’Assessore 
all’Ambiente, Trasporti e Mobilità, Sport, Politiche Giovanili Emilio Giacchetti , 
l’Assessore ai Lavori Pubblici, Servizi Cimiteriali, Qualità Urbana, Arredo Urbano, 
Decoro Urbano,  PUC, Piano Triennale O.O.P.P., Verde Pubblico, Igiene Pubblica, 
Protezione Civile, Infrastrutture Stefano Bucari e L’Associazione di Volontariato San 
Martino rappresentata ai fini del presente atto dal Presidente Francesco Venturini in 
attuazione della Delibera C.C. n. del 06/03/2015, si conviene e stipula quanto segue: 

 
Nel rispetto dei principi sanciti e delle prescrizioni del Regolamento sulla collaborazione 
tra cittadini e amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani, di 
seguito denominato Regolamento Beni Comuni 
 

PREMESSO: 
 

 Che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 144 del 23/03/2015 si è 
adottato tale Regolamento, il cui art.5 prevede, fra gli strumenti adottabili il “Patto 
di Collaborazione;  

 

 Che l’Associazione di Volontariato San Martino collabora con l’Amministrazione 
Comunale di Terni con una serie di attività tra cui il progetto “SPRAR” (Sistema 
di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati); 

 

 Che si ritiene di fondamentale importanza considerare, entro il programma di 
governo della città, le politiche attive quale “forza “ strategica del suo sviluppo, 
nella convinzione  che tali politiche possano sviluppare e alimentare una 
Relazionalità virtuosa sul piano soggettivo dei singoli cittadini e delle famiglie e 
quello del sistema sociale in senso lato ,integrando le politiche di settore, i 
servizi/azioni, le soggettività singole ed organizzate in un‘ottica di reciprocità e 
sussidiarietà in rispetto del principio sancito dall’art.118 della Costituzione; 

 
 Che molti comuni d’Italia stanno sperimentando nuove modalità di cura dei beni 

comuni fondata sul modello dell’amministrazione condivisa; 
 

 Che l’Associazione di Volontariato San Martino con nota prot. 98950/2015 ha 
rappresentato la volontà di stipulare con  il Comune di terni il Patto di 
Collaborazione relativamente al Progetto “Utilità in corso” per la formazione ed 
eventuale inserimento in tirocini formativi extracurriculari dei cittadini richiedenti 
protezione internazionale accolti nel Comune di Terni, nell’ambito del servizio di 
“Prima accoglienza di cittadini stranieri richiedenti protezione internazionale e la 
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gestione dei servizi connessi” Codice CIG 622493962A regolato dalla 
Convenzione con la Prefettura di Terni, e da impegnare nella cura e rigenerazione 
delle aree urbane; 

 

 Che la condivisione dei valori e delle regole fondative di una comunità, della 
solidarietà, dell’identità e dello spirito di appartenenza ricoprono estrema 
importanza nella crescita e nello sviluppo di ogni individuo; 

 

 Che  L’Associazione di Volontariato San Martino persegue scopi di promozione e 
di solidarietà sociale e, attraverso la cura e rigenerazione delle aree urbane 
individuate, prevede delle  ricadute positive sull’ambiente sia dal punto di vista 
fisico che sociale, volte a favorire il miglioramento della qualità e della quantità di 
iniziative volte a sensibilizzare la cittadinanza, anche in riferimento alle 
manifestazioni di cultura locale e multietnica che valorizzano le radici storiche 
della città; 

 

 Che l’esclusione dal mondo del lavoro di persone svantaggiate, così come 
possono essere definiti i beneficiari richiedenti protezione internazionale, è 
determinata, oltre che, dalle problematiche ambientali, anche dalle seguenti 
caratteristiche dei beneficiari (gruppo target):  

 condizione oggettiva di svantaggio,   

 basso tasso di scolarizzazione,  

 forte precarietà degli impieghi sperimentati che ha comportato gravi 
difficoltà nella sedimentazione personale delle esperienze realizzate; 

 

 Che si ritiene che i fattori che attualmente ostacolano il processo di integrazione 
lavorativa delle persone svantaggiate sono: 

 Generale carenza del mercato del lavoro locale (scarsa diversificazione, 
assenza di settori innovativi, non adeguata cultura imprenditoriale, 
debolezza dell’indotto, contingente periodo di crisi economico-produttiva) 
che si propone come condizione di contesto problematico; 

  Pressione di stereotipi culturali verso il gruppo target; 
  Difficoltà di raggiungimento degli obiettivi previsti dalla pianificazione 

occupazionale per l’inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati; 
  Fragilità e carenza di auto-promozione del gruppo target. 

 

 Che l’Associazione di Volontariato San Martino intende offrire un’opportunità di 
formazione e di un eventuale successivo inserimento in tirocini extracurriculari ai 
cittadini stranieri richiedenti protezione internazionale accolti nel Comune di 
Terni nell’ambito del servizio di “Prima accoglienza di cittadini stranieri 
richiedenti protezione internazionale e la gestione dei servizi connessi” Codice 
CIG 622493962A regolato dalla Convenzione con la Prefettura di Terni, al fine di 
permettere loro di raggiungere una graduale autonomia sociale ed indipendenza 
economica in modo di dare continuità al progetto di vita intrapreso; 
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 Che questo progetto, oltre ad essere uno strumento per meglio affrontare il tema 
di un corretto rapporto con l’ambiente, si caratterizza per l’arricchimento che può 
portare, anche , a quello scambio cittadini/Ente Locale nelle tematiche della 
multiculturalità e del rispetto dell’altro; 

 

 Che al fine di garantire il massimo coordinamento tecnico-progettuale, la gestione 
operativa del presente Patto di Collaborazione viene realizzata attraverso il 
Laboratorio Urbano Permanente. Il  Laboratorio Urbano Permanente è composto 
dai soggetti Referenti che sottoscrivono il Patto, dai Referenti tecnici del Comune 
individuati dal presente Patto ed è aperto a tutti i cittadini residenti nell’area in cui 
interviene l’iniziativa e/o che vorranno partecipare al Progetto.  Obiettivo è la 
creazione di un nuovo strumento di co-progettazione con i ragazzi per 
l’individuazione di progetti sperimentali ed innovativi nell’ambito delle attività 
oggetto del Presente Patto di Collaborazione. 

 
 

Si conviene e si stipula quanto segue: 
 

Le premesse fanno parte integrante del presente Patto di Collaborazione 
 
 

Art.1) Obiettivi e azioni di cura condivisa 
 

a) Il presente patto di Collaborazione definisce e disciplina le modalità di 
collaborazione tra il Comune di Terni e l’Associazione di Volontariato San 
Martino, per il progetto “Utilità in corso” che ha come finalità la cura e 
rigenerazione delle seguenti aree urbane individuate dal Comune di Terni nel 
rispetto del protocollo Beni comuni e che verranno ridefinite nell’ambito del 
Laboratorio Urbano Permanente: 

        Largo Furio Miselli; 

        Giardino ex foresteria; 
       Giardini Piazza Dalmazia. 
 

b) Obiettivo generale 
 

 Offrire un’opportunità di formazione professionale e di un successivo 
inserimento in tirocini extracurriculari ai cittadini stranieri richiedenti 
protezione internazionale accolti nel Comune di Terni nell’ambito del 
servizio di “Prima accoglienza di cittadini stranieri richiedenti 
protezione internazionale e la gestione dei servizi connessi” Codice CIG 
622493962A regolato dalla Convenzione con la Prefettura di Terni, al 
fine di permettere loro di raggiungere una graduale autonomia sociale ed 
una indipendenza economica in modo di dare continuità al progetto di 
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vita intrapreso e di favorire il processo di integrazione con la 
cittadinanza, impiegandoli per la cura e la rigenerazione delle aree 
urbane, di cui al comma a), in collaborazione con i volontari civici che 
fino ad oggi sono stati utilissimi per tali attività: 

 

 Promuovere la cultura della reciprocità tra nuovi e vecchi abitanti del 
territorio, tra giovani, anziani e adulti, sotto un profilo assolutamente 
interculturale, rafforzando, anche, nella cura e rigenerazione delle aree 
urbane, la  collaborazione con i residenti. 

 
 

c) Obiettivi specifici 
 

 Potenziare una sinergia di collaborazioni tra il Comune di Terni e 
l’Associazione di Volontariato San Martino per quanto concerne del 
servizio di “Prima accoglienza di cittadini stranieri richiedenti 
protezione internazionale e la gestione dei servizi connessi” Codice CIG 
622493962A regolato dalla Convenzione con la Prefettura di Terni, al 
fine di garantire una piena integrazione sociale a giovani che hanno 
avviato, già con successo, una progettualità individuale per raggiungere 
una prospettiva di vita migliore attraverso la possibilità di concretizzarsi 
di una vita lavorativa; 

 

  Promuovere lo sviluppo di una rete territoriale che implementi le 
sinergie mettendo in connessione i cittadini immigrati e loro forme di 
rappresentanza con i servizi territoriali pubblici e privati; 

 

 Migliorare la conoscenza reciproca tra cittadini italiani e stranieri; 
 

  Sostenere e valorizzare lo sviluppo di forme di aggregazione e 
collaborazione tra cittadini immigrati e tra gli stessi e i cittadini italiani; 

 

  Contrastare fenomeni di intolleranza o conflitto tra collettività straniere 
e società di accoglienza o tra differenti collettività straniere; 

 

 Sviluppare le capacità tecnico-progettuali dei richiedenti protezione 
internazionale accolti nel Comune di Terni nell’ambito del servizio di 
“Prima accoglienza di cittadini stranieri richiedenti protezione 
internazionale e la gestione dei servizi connessi” Codice CIG 
622493962A regolato dalla Convenzione tra la Prefettura di Terni e 
l’Associazione di Volontariato San Martino; 
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 Promuovere strumenti innovativi e modelli sperimentali per rendere 
effettiva la partecipazione e la collaborazione tra cittadini italiani e 
stranieri con le istituzioni pubbliche locali; 

 
 Soddisfare la domanda sociale di “paesaggio” recuperando gli spazi 

pubblici con finalità sociali e di miglioramento anche estetico del 
paesaggio urbano, incrementandone l’efficienza e valorizzando il 
concetto di bene comune, contro il degrado, il consumo di terreno e per 
la tutela dell’ambiente attraverso la cura e rigenerazione delle aree 
urbane. 

 
 
 
Art.2) Modalità di Azione 
 
 

a) Le parti si impegnano ad operare in base ad uno spirito di leale 
collaborazione per la migliore realizzazione del progetto, conformando la 
propria attività ai principi dell’efficienza, sussidiarietà, economicità, 
trasparenza e qualità, ispirando le proprie relazioni ai principi di fiducia 
reciproca, responsabilità, sostenibilità, proporzionalità, mediante piena e 
tempestiva circolarità delle informazioni, valorizzando il pregio della 
partecipazione; 

 
b) L’Associazione di Volontariato San Martino mette a disposizione attraverso 

le risorse previste dalla convenzione con la Prefettura di Terni per il 
servizio di prima accoglienza di cittadini richiedenti protezione internale  
Codice CIG 622493962A ed i propri mezzi una sinergia di interventi volti 
al raggiungimento dell’obiettivo fissato, almeno 10 ragazzi, inizialmente, 
saranno  impiegati per la cura e la rigenerazione delle seguenti aree urbane 
individuate dal Comune di Terni nel rispetto del protocollo Beni comuni e 
che verranno ridefinite nell’ambito del Laboratorio Urbano Permanente: 

 

 Largo Furio Miselli; 

 Giardino ex Foresteria; 
 Giardini Piazza Dalmazia; 

 
c) L’associazione di volontariato San Martino garantirà una adeguata 

formazione mediante dei corsi teorici-pratici svolti da personale qualificato 
per quanto riguarda tutti gli aspetti legati alla sicurezza ed alle norme da 
seguire durante le attività di lavoro. Verranno messi a disposizione dei 
ragazzi tutti gli strumenti necessari a svolgere in sicurezza la propria attività, 
compresi tutti i capi di vestiario previsti dalla LGS.EE; 
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d) I ragazzi saranno seguiti da un tutor e/o capo cantiere qualificato per tutti 
gli aspetti relativi alla sicurezza sul lavoro, norme anti-incendio e pronto 
soccorso, inoltre vi sarà il supporto giornaliero di n.1 operatore del 
Progetto Emergenza sbarchi che oltre alle normali funzioni svolgeranno 
anche compiti di tutoraggio, accompagnamento e disbrigo di pratiche 
burocratiche; 

 
e) Lo stage formativo si svilupperà in 20 ore settimanali, per  n.5 giorni alla 

settimana, per ogni squadra; 
 

f) A partire dal ……….., i ragazzi saranno stati adeguatamente formati e 
dotati di tutto il materiale occorrente per poter svolgere la propria attività. 
In sinergia con i tecnici del Comune di Terni verranno predisposti gli 
interventi nelle aree urbane individuate a seconda delle priorità 
preventivamente espresse o a seconda di eventuali esigenze; 

 
g) Per realizzare gli obiettivi di cui al comma a) si prevede l’attivazione di un 

Laboratorio Urbano Permanente, condivisione ed aggiornamento da 
convocarsi stabilmente a cadenza periodica, mensile nella fase di avvio 
successivamente, almeno trimestrale e, all’occorrenza, in via straordinaria, 
ogniqualvolta una delle parti ne faccia espressa richiesta. Il Laboratorio 
rappresenta la sede per effettuare il monitoraggio sull’andamento delle 
attività in corso e per definire le attività successive, manifestando eventuali 
criticità, esigenze e proposte. Per affrontare le tematiche contenute nel 
presente Patto di Collaborazione, il Laboratorio Urbano Permanente può 
costituire gruppi di lavoro con il compito di individuare proposte concrete 
di soluzione ai problemi in esame.. 

 

 Detto Laboratorio è composto: 
 

  Referenti del Comune di Terni:  
 

Assessore al Welfare, Servizi Sociali, Politiche e strumenti per la 
partecipazione Francesca Malafoglia 
Assessore all’Ambiente, Trasporti e Mobilità, Sport, Politiche 
Giovanili:Emilio Giacchetti. 
Assessore ai Lavori Pubblici, Servizi Cimiteriali, Qualità Urbana, 
Arredo Urbano, Decoro Urbano, PUC, Piano Triennale O.O.P.P., 
Verde Pubblico, Igiene Pubblica, Protezione Civile, Infrastrutture:  
Stefano Bucari                                                                  

  Dirigente Servizi Sociali e Culturali Danila Virili; 
Decentramento/Ufficio Partecipazione: Paola Giuliani; 
Ufficio Staff Vice Sindaco: Lucioni Antonella 
Ufficio Lavori Pubblici: Federico Nannurelli; 
Ufficio Urbanistica: Giorgini Piero 
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Ufficio Politiche Giovanili: Luca Cresta;   
Udc Centro:Laura Piersanti 
 
 

 Referente Associazione di Volontariato  San Martino: 
 

Il Presidente Francesco Venturini 
 

 
Art.3) Ruolo e reciproci impegni dei Soggetti coinvolti, requisiti e limiti di 

intervento 
 
 

a) Il Comune si impegna a: 
 

  Fornire all’Associazione di Volontariato San Martino tutte le informazioni 
utili per il proficuo svolgimento delle attività anche mediante il 
coinvolgimento di altri Settori e Servizi interni ed esterni 
all’Amministrazione Comunale; 

 

 Garantire il monitoraggio da parte del capo giardiniere del Comune di 
Terni di tutte le attività relative alla cura e rigenerazione delle aree urbane 
oggetto del seguente Patto di Collaborazione; 

 

 Mettere a disposizione le competenze tecniche tramite il Laboratorio 
Urbano Permanente, che, in loco, individuerà proposte concrete di 
soluzione ai problemi in esame e definirà la progettazione delle attività 
successive; 

 

 Garantire il coordinamento del Laboratorio Urbano Permanente di cui alle 
premesse del Presente Patto; 

 

 Realizzare, anche su proposta dell’ Associazione di Volontariato San 
Martino, gli adeguamenti necessari per rendere maggiormente efficaci le 
azioni previste nell’interesse della cittadinanza, compatibilmente con la 
fattibilità e le risorse disponibili; 

 

 Promuovere, nelle forme ritenute più opportune, un’adeguata informazione 
alla cittadinanza sull’attività svolta dall’ Associazione di Volontariato San 
Martino nell’ambito della collaborazione con il Comune e, più in generale, 
sui contenuti e le finalità del progetto; 

 

 Affiancare l’ Associazione di Volontariato San Martino nella cura delle 
relazioni con il territorio; 
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 Sostenere la realizzazione del progetto attraverso l’utilizzo dei mezzi di 
informazione dell’amministrazione per la promozione e la pubblicizzazione 
delle attività di progetto; 

 
b) L’Associazione di Volontariato San Martino si impegna a:  

 
 Garantire almeno 10 persone, tra i ragazzi ospitati nell’ambito della 

Convenzione con la Prefettura di Terni per  il servizio di “prima 
accoglienza di cittadini richiedenti protezione internazionale e la gestione 
dei servizi connessi”  Codice CIG 622493962° che risponderanno ad un 
avviso per il reclutamento di allievi per il corso di formazione per “Addetti 
alla cura e rigenerazione delle aree Urbane”; 

 
 Assicurare una adeguata formazione mediante dei corsi teorici-pratici svolti 

da personale qualificato per quanto riguarda tutti gli aspetti legati alla 
sicurezza ed alle norme da seguire durante le attività di lavoro; 

 

 Mettere a disposizione dei ragazzi tutti gli strumenti necessari a svolgere in 
sicurezza la propria attività, compresi tutti i capi di vestiario previsti dalla 
LGS.EE; 

 

 Incaricare un capo cantiere/Tutor qualificato per seguire i ragazzi su tutti 
gli aspetti relativi alla sicurezza sul lavoro, norme anti-incendio e pronto 
soccorso; 

 
 Offrire il supporto giornaliero di n.1 operatore del Progetto Emergenza 

sbarchi che oltre alle normali funzioni svolgeranno anche compiti di 
tutoraggio, accompagnamento e disbrigo di pratiche burocratiche; 

 

 Attuare la programmazione delle attività da definire in progress, sia con 
fondi dell’associazione che con nuove progettualità e sponsorizzazioni a 
cura dell’Associazione di Volontariato San Martino oltre a quelle 
precedentemente citate; 

 

 Verificare il puntuale rispetto degli obblighi previsti nel presente Patto di 
Collaborazione da parte dei propri membri; 

 

 Dare immediata comunicazione di eventuali interruzioni o cessazioni nello 
svolgimento delle attività o iniziative e di ogni evento che possa incidere sul 
corretto svolgimento del presente Patto di Collaborazione; 
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 Utilizzare con la dovuta cura e diligenza il materiale e le attrezzature 
eventualmente fornite dal Comune impegnandosi a restituirli al momento 
della scadenza del presente Patto di Collaborazione; 

 

 Mantenere i rapporti tra i singoli affidatari e l’Amministrazione Comunale 
favorendo un clima di armonia e rispetto tra le persone. 

 
 
 
Art.4) Responsabilità 
 
 

a) L’Associazione di Volontariato San Martino e il Comune di Terni si 
impegnano a fornire ai soggetti a cui è affidata la cura e rigenerazione delle 
aree urbane di cui al presente patto, informazioni sui rischi specifici 
esistenti negli ambienti in cui operano per la cura e la rigenerazione dei beni 
comuni urbani e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate o da 
adottare; 

 
b) I soggetti a cui è affidata la cura e rigenerazione delle aree urbane, di cui al 

presente patto di collaborazione, sono tenuti ad utilizzare correttamente 
eventuali dispositivi di protezione individuale che, sulla base della 
valutazione dei rischi, il Comune di Terni ritiene adeguati ed a rispettare le 
prescrizioni contenute nei documenti di valutazione dei rischi; 

 
c) In riferimento agli interventi di cura e rigenerazione delle aree urbane di cui 

al presente Patto di Collaborazione , si individua il Sig Beltrami Aldo 
Giancarlo   quale supervisore cui spetta la responsabilità di verificare il 
rispetto della previsione di cui al comma b,  le modalità di intervento 
indicate nel patto di collaborazione, nonché, il mantenimento in  sicurezza 
delle aree e delle attrezzature necessarie al fine di evitare situazioni di 
pericolo nei confronti di persone animali o cose; 

 
d) L’Associazione di volontariato San Martino si impegna a far sottoscrivere 

l’accettazione dell’incarico di Supervisore al Sig. Beltrami Aldo Giancarlo 
che comporta l’assunzione di responsabilità  di qualunque danno causato a 
cose e/o persone dell’Amministrazione Comunale e/o a terzi e/o cose di 
terzi durante l’attività oggetto del presente patto sollevando 
l’Amministrazione Comunale da ogni e qualsiasi responsabilità civile e 
penale che possa derivarne; 

 
e) L’ Associazione di volontariato San Martino si impegna a far sottoscrivere 

ai soggetti che effettuano gli interventi di cura e rigenerazione delle aree 
urbane,   una dichiarazione in cui gli stessi operano sotto la propria 
responsabilità, con  l’assunzione propria del rischio, sollevando l’ 
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Associazione di volontariato San Martino ed il Comune di Terni da 
qualsiasi responsabilità per infortuni che i medesimi possano subire durante 
l’attività gratuita o per danni a cose  che il  Comune di Terni e l’ 
Associazione di volontariato San Martino, vista la natura gratuita 
dell’attività, sono sollevati da qualunque responsabilità per danni a persone 
animali o cose verificatesi in occasione dell’attività stessa; 

 
f) L’associazione di Volontariato San Martino si impegna a fornire copertura 

assicurativa Inail ai soggetti impegnati nell’attività di cura e rigenerazione 
delle aree urbane, nonché la copertura per la responsabilità civile verso 
terzi. 

 
 
 
Art.5) Individuazione degli interlocutori per la presente forma di collaborazione 
 
 

a) Il presente Patto di collaborazione è affidato alla gestione dei referenti qui 
di seguito elencati: 

 

 Per il Comune di Terni: 
 

 La Dirigente Servizi Sociali e Culturali Danila Virili; 
 l’Assessore al Welfare, Servizi Sociali, Politiche e strumenti 

per la partecipazione Francesca Malafoglia. 
 

 Per l’Associazione di Volontariato San Martino: 
 

 Il Presidente Francesco Venturini 
 
 
 
Art.6) Durata del Patto di collaborazione e cause di sua anticipata risoluzione 
 
 

a) Il presente Patto di Collaborazione ha validità di un anno a partire dalla 
data di stipula del medesimo. Alla scadenza, previa verifica che l’accordo sia 
stato attuato correttamente e nulla ostando, le parti possono pervenire ad 
una prosecuzione; 

 
b) Eventuale risoluzione anticipata può avvenire, previa verifica del tavolo di 

Coordinamento, per decisione bilateralmente determinata e motivata da 
necessità comprovate o per inadempienze rilevanti degli impegni assunti, da 
sollevare per iscritto. 
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Art.7) Norma finale 
 
 

a) Per quanto non espressamente convenuto vale il Regolamento sulla 
Collaborazione tra cittadini ed Amministrazione per la cura e la 
rigenerazione dei Beni Comuni Urbani. 

 
 
 
Fatto letto e sottoscritto per accettazione 
 
 

Per il Comune di Terni: 
 

il Dirigente Servizi Sociali e culturali                   Vice Sindaco/ Assessore al Welfare,               
            (Danila Virili)                                                 Servizi Sociali, Politiche e strumenti 

per la partecipazione 
                                                                                 (Francesca Malafoglia) 

                            
  Assessore all’Ambiente, 
Trasporti e Mobilità, Sport, 
      Politiche Giovanili 
       (Emilio Giacchetti) 

 
  Assessore ai Lavori Pubblici, Servizi Cimiteriali, 

  Qualità Urbana, Arredo Urbano, Decoro 
Urbano,  PUC, Piano Triennale O.O.P.P., 

Verde Pubblico, Igiene Pubblica, Protezione 
Civile, Infrastrutture 

(Stefano Bucari) 
 
 

Per l’Associazione di Volontariato San Martino: 
 

Il Presidente 
(Francesco Venturini) 


